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Lecce, 21 Gennaio 2013
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All'Ufficio Tecnico
Comùne di Racaìe
Via F..Ma.dna n.8
73055 Racale (Lecce)

ep.c.
Al Sindaco del Comune di Racale

Oggetto: trasmissione indicazioni tecniche per inteffenti di mitigazione mdon

Si trasmette la relazione relativa alle indicazioni tecniche generali per interventi di bonifica údon,
Scuola dell'infanzia di via Lucania-Racale (Le).
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Lecce, 21101/2013

All'UfTicio Tecnico
Comùne di Racale
Via F. Madna n.8
?3055 Racale (Lecce)

ep.c.
Aì Sindaco del Comune di Racale

Oggetto: lndicazioni tecniche generali per interventi di bonifica radon, Sqìola dell'infanzia di via
Lucanìa-Racale (Le). Procedwe operative.

Il giomo 17 Gennaio 2013 è stato effettuato un sopralluogo con I'Ing. Cianfranco Manco

dell'ufficio tecnico del comune di Racale, presso la Scùola dell'infanzia sita in via Lùcania a Racale

al fine di valutare possibili shategie di intervento di bonifica da radon.

Tale sdrola aveva presentato una concentrazione media di radon superiore a 500 Bq/mr sia nelJa

misurazione annua del primo screening effettuato in collaborazione con I'INAIL (exlSPESL), la

Provincia di Lecce e 10 SPESL di Lecce, sia nella successiva misurazione semestmle, parte essa

stessa dell'intervento di boùifica, effettuata su irìcarico dello stesso Uííicio Tecnico del Comune di

Racale.

In particolare ùella tabella di seguito si riportano gli esiti delle misure di concentraziorìe media di

údon misùati.

Qùesto edificio, pur non presentando ambienti sottenanei e non trovandosi attualmente in

ben determinate zone identificate a rischio come previsto dal D.Lgs.24112000, avendo presentato

una concentmzione media di radon superiore ai 500 Bq/m' (livello di azione jndicato nello stesso

decreto), necessita di azioni di rimedio per ridune il valore di concentrazione media di radon.

La scelta del metodo di intervento più adatto al singolo edificio dipende da molti fattori.

L' intervento è un comprcmesso tra efficienza del sistema di abbattimento del radon, costì di

istallazione ed esercizio, facilità di marutenzione, incidenza sulle abitudini di vita e durata nel
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tempo.

Si .fa notare che l'efrcacia dell'intervento di una bonalìca non è prcvedíbile a ùriori. Sono

moheplicí infdtti. le cause che ínlluewano I'inqlesso del radon i un edifrcío.

Esistono, tuttavia, delle best pactices, condivise a livello nazionale ed intemaziorìale, che

pemettono, in linea generalq di differcnziare le modalità di intervento a seconda deìla tipologia di

attacco a terra dell'edificio hteressato dal problema radon.

In particolare; di seguito, si da ùna descrizione riassuntiva delle possìbili modalia di intervento per

la casistica úguardante I'edificio della scuola in oggetto e alcune indicazioni tecniche da considerarc

in fase di progettazione dell'intervento di bonifica stesso, come portato da letteratua nazionale ed

intemazionale ed in paficolare dalle "Linee guida APAT relative ad alcune tipologie di azioni di

risanamento per la dduzione dell'inquinamento da Radon" (a cura di L. Minach, C. Giovani e M.

Garavaglia, RTI CTN_AGF 4/2005\ ll,2l.

Edífícío con prcsenza di respaio

In questo caso si procede realizzando una ventilazione, naturale o foúata (con ì'aggiunta di

aspiratori) del vespaio stesso (Fig. l). Ouesto metodo è tanto più eftìcace quanto più il,respaio è

sufrìcientemente isolato dalla restante parte dell'edi.ficío.

Fie. I Depretsione o sot'ruppressione del vespaìo/cantina.

Le indicazioni principali sono:

! come primo approccio è possibile cercare di favorire al massìmo la ventilazione natùale

sftuttando aperlue o bocchette di aerazione evenfualmente già prcsenti. Diversamente, è

possibile realizzare delle apeftùe nel vespaìo sul prospetto dell'edificio. L'intervento
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garantisce un'efficacia migliore se l'edificio ha una pianta regolare e si prahcano le bocchette

sui lati Nord,/Sudr

> le bocchette di aereazione sorìo generalmente realizzate con un diametro di 100 mm crca e

talì da mettere in comunicazione il vespaio dell'edificio con I'ambiente estemo.

Generalmetrte se ne posiziona almeno una in conispondenza di ogni compaftimento stagno

del vespaio (se presenti) o, all'occoÍenza, a seconda delle dimensioni dei compadimenti

stagni del vespaio. Le bocchette possono essere protette da gdglie alettate (Fig.2).

H
:

Fí9. 2 Griglie aleuare pet bocche e dí aereazione

Nel caso di aspirazione forzata (depressurizzazione o pressÌrizzazione) si alloggia

all'intemo delle bocchette da 100 mm una ventola (Fig.3), meglio se con potenza variabile

(20140 Wat0 in modo tale che sia possìbile immediatamente aumentare I'effetto della

ventila? ione qualora ve ne fos\e la nececsita:

Fis.3 Tipoloaitt .]i wntola

> si consiglia di connettere il sistema di controllo delle ventoline ad un timer in modo tale che

si possa applicare una tempo zzazione alf impianto di pressurizzazione/depressurizzazione

sia per ottimizzarlo dal punto di vista dei consumi energetici che dal punto di vista della

durata Íel tempo dell'impianto. Le misure di monitoraggio del radon durante la rcal:tzzazloíe

dell'intervento consentiranno di determinare i tempi di funzionamento del ventilatore

ottimizzando lintervento stesso.

NOTA. Le caítine/vespai devono essere il piu possibile a tenuta, in modo da poter minimizzare

la potenza del ventilatore e diminuire le perdite termiche. Nel caso di depressuÍizzazione della
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cantina, in presenza di generatori di calore (fomo, camino) a livello della cantina o nei locali

adiacenti e superiori, la depressurizzazione può provocare un ritomo di fumo con rischio di

ìntossicazione (CO). Quindi questo sistema può essere utilizzato solo in presenza di genemtori

di calorc dotati di camere stagne di combustione. mentre non va uiilizzato in presenza di

caminetti o aDDarati sìmili a fiamma libera.

Procedure oDerative

Una rolîa proseftab e delìnito I'intervento. che a\.rerrà sotto la suida e responsabilítà del

personale dell'ufficío tecnico del Comune di Racale. si preea di dame comunicazione al personale

del C.entro di ricerca. collsule za e ser"vizi per radiazioni íonízzanti e non ionizzanti. almeno 15-20

ss ùima dell'attuazione dello stesso. al fine dí poter prowederc alla collocazio e di

strumentazione attíva e passiva atut a valutare l'ellìcacia. a breye tenúne. della bonifrca.

In caso di esito Dositivo valutato a brere teÍmine con strumentazione attíva e dosímetrta ad

elettrete. sí collocheranno dosimetri passfuí a tlacce per la mísurazíone della co centrazíone media

annua di radon.

In caso contrario. con I'ausilio del personale dell'uffrcio tecnico della Conune.li Racale si

cercherà di ottimizzare I'intel'vento di bonilìca.

Sí ricorda che I'interyento deve essere qflìancato dal monítofttssio della concentrazioni del

pas radon allo scopo dí valutare a breve temine l'eflìcacia dell'intervento stesso. Tale

monitoruzqio tíùicamente copre un periodo di circa I mese: I5 Èiorni-prima dell'intervento tecnico

e 15 sìorni successivi allo stesso.
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